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  LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
COMUNICAZIONE E RELAZIONI CON LA CITTA'

Premesso che:

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 21/01/2025 è stata approvata la 
nota di aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Programmazione) 2025-2029;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 21/01/2025 sono stati approvati il 
Bilancio di Previsione 2025 – 2027 ed i relativi allegati;

 con deliberazione di  Giunta Comunale  n.  12 del  30/01/2025 è  stato  approvato  il 
Piano Esecutivo di Gestione 2025-2027 – Assegnazione risorse finanziarie per Macro 
obiettivi, ai sensi dell’art. 169 commi 1 e 2;

 con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  63  del  31/03/2025  dichiarata 
immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  Piano  Integrato  di  Attività  e 
Organizzazione (PIAO) 2025/2027 e contestuale aggiornamento del Piano Esecutivo 
di Gestione e relativi allegati, approvato con delibera di Giunta Comunale n. 2 del 
30/01/2025 e successivi aggiornamenti;

 con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  65  del  10/04/2025  dichiarata 
immediatamente esecutiva, è stata approvata la 2^ variazione d’urgenza al Bilancio 
di Previsione 2025-2027 e applicazione avanzo vincolato;

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 123 del 26/05/2025 è stata approvata la 
3^ variazione al bilancio di previsione finanziario 2025-2027 e relativi allegati;

 con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  133  del  26/06/2025,  dichiarata 
immediatamente  esecutiva,  è  stato  approvato  il  1^  aggiornamento  del  Piano 
Esecutivo di Gestione 2025 e del Piano Integrato Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025-2027 alle sezioni 2.2 "Performance” e 2.3 "Anticorruzione";

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 165 del 21/07/2025 è stata approvata la 
“Variazione di assestamento al Bilancio di Previsione finanziario 2025-2027 e relativi 
allegati “ – Verifica degli equilibri di Bilancio ai sensi dell’art. 193 D. Lgs 267/2000;

 con delibera di Consiglio Comunale n.  2025/193 del 13/10/2025 è stata deliberata 
dal  Consiglio  la  "5^  VARIAZIONE  AL  DUP,  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE 
FINANZIARIO 2025-2027 E RELATIVI ALLEGATI;

 con delibera di Giunta Comunale n. 209 del 9/10/2025 dichiarata immediatamente 
esecutiva,  la  Giunta  Comunale  ha  provveduto  ad  approvare  il  2^aggiornamento 
Piano Esecutivo di Gestione 2025 e Piano Integrato Attività e Organizzazione (PIAO) 
2025-2027 alle sezione 2.2 "Performance”;    

 con delibera di  Consiglio  Comunale n.  234 del  25/11/2025 è stata  deliberata dal 
Consiglio la "6^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-
2027 E RELATIVI ALLEGATI, ULTIMO ASSESTAMENTO"

Premesso, altresì, che
con  provvedimento  PG  n.  35017  del  10/02/2025  "  il  Sindaco  ha  designato  la  Dott.ssa 
Nicoletta Levi con le funzioni di Dirigente della struttura “Comunicazione Partecipazione e 
Innovazione  Sociale"  a  decorrere  dal  10.02.2025  e  fino  al  09.02.2028,  salvo  revoca 
anticipata,  ai  sensi  dell'art.13  -  Sezione  A  del  vigente  Regolamento  sull'Ordinamento 
Generale degli Uffici e dei Servizi;

Considerato che 



    • Dal 2015 il Comune ha lavorato alla costruzione di un modello di co-governance urbana 
basato sull’adozione di un protocollo  collaborativo denominato “Quartiere, bene comune”, 
finalizzato alla realizzazione di partenariati pubblico-privati tra Amministrazione e comunità 
locali per dare vita a soluzioni di innovazione sociale e sperimentazione in grado di innovare, 
potenzialmente, le politiche pubbliche e i modelli di co-governance del territorio;
    •  nell’ambito  di  questo  programma  è  stato  realizzato  uno  specifico  percorso  di 
trasformazione dei centri sociali in case di quartiere che è stato affrontato prima tra il 2020 e 
il 2022 attraverso un percorso di co-programmazione e di co-progettazione ex art. 55 CTS, la 
trasformazione dei Centri Sociali in “Case di Quartiere”, con l’obiettivo di potenziare il loro 
ruolo di protagonisti attivi nell’elaborazione delle politiche sociali come punto di raccordo e di 
riferimento per l’intera comunità;
    • con provvedimento dirigenziale RUAD n. 879 del 28.05.2021 è stato approvato l’esito del 
percorso  di  co-programmazione  per  la  realizzazione  del  progetto  di  “trasformazione  dei 
Centri Sociali cittadini in Case di Quartiere”, ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017 e 
s.m.i.;
    • con provvedimento dirigenziale RUAD n. 1005 del 18.06.2021 è stato approvato l’avvio 
del procedimento finalizzato alla co-progettazione del percorso di trasformazione dei Centri 
Sociali in Case di Quartiere, ai sensi dell’art. 43 della Legge regionale n. 2/2003 e s.m.i. e 
dell’art. 55 del D. Lgs. n. 117/2017 e s.m.i.;
    • con provvedimento dirigenziale RUAD n. 1240 del 27.07.2021 è stata approvato l’Avviso 
pubblico  “Istruttoria  pubblica  per  l’affidamento  in  co-progettazione  del  percorso  di 
trasformazione dei centri sociali cittadini in case di quartiere - “ da centro sociale a casa di 
quartiere” - ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs.  n. 117/2017 e s.m.i. e della Legge regionale 
n.15/2018”, con scadenza 20.09.2021, rivolto gli Enti del Terzo Settore, come definiti dall’art. 
4  del  D.  Lgs.  n.  117/2017,  che hanno potuto così   candidarsi  sia  in  forma singola  che 
associata, a partecipare ai tavoli della suddetta co-progettazione; 
    •  il  suddetto  Avviso  era  l’esito  di  un  percorso  di  accompagnamento  e  confronto 
collaborativo che si è svolto a partire da novembre 2019 sui primi 11 centri sociali cittadini e 
grazie al quale il Comune, gli  attuali gestori e altri soggetti dei quartieri interessati hanno 
valorizzato le proprie esperienze e contestualmente hanno anche cominciato ad analizzare 
possibili nuove soluzioni di servizio, attività sociali e di prossimità, cura dei beni comuni e 
dello spazio urbano; 
    • tale percorso di accompagnamento e confronto collaborativo, attivato per alcuni centri 
sociali  nel  corso  degli  anni  2019  e  2020,  si  è  concretizzato  nella  progettazione  e 
realizzazione di un percorso di co-design della Casa di quartiere, avente come finalità quello 
di gettare le basi per definire alcuni elementi di un modello di casa di quartiere, inteso come 
luogo ad alto livello  di  innovazione sociale promotore di  soluzioni  di  servizio comunitario 
(welfare generativo) e soluzioni di ‘imprese di comunità’ in grado di ridefinire il modello di 
intervento sia del pubblico che del privato, in cui sviluppare comunità imprenditive in grado di 
gestire nuovi modelli di intervento e nuove relazioni istituzionali (il Comune) e territoriali (gli 
stakeholders) e sperimentare gli  strumenti dell’approccio del service e strategic design con 
l’intenzione di mettere in luce elementi utili per la definizione di tale modello (idee innovative, 
nuove modalità di collaborazione, nuove forme di business);
    • nell’anno 2022 il Comune di Reggio Emilia ha ritenuto opportuno riproporre la medesima 
modalità di percorso partecipativo per i restanti centri sociali con convenzione in scadenza al 
31.12.2022;
    • si è dato pertanto seguito ad un secondo percorso di co-progettazione, del tutto gemello 
a quello dell’anno prima, per il coinvolgimento del secondo gruppo di centri sociali cittadini, 
come  da  Avviso  pubblico  “Dal  Centro  Sociale  alla  Casa  di  Quartiere”  approvato  con 
provvedimenti  dirigenziali  RUAD  n.  1069  e  RUAD  n.  1072  entrambi  del  13.06.2022, 
pubblicato in data 13.06.2022 e con scadenza 25.07.2022, rivolto gli Enti del Terzo Settore, 
come  definiti  dall’art.  4  del  D.  Lgs.  n.  117/2017,  candidabili  sia  in  forma  singola  che 
associata;
    •  si  è  conclusa  la  procedura  istruttoria  con  l’individuazione  degli  ETS ammessi  alla 
procedura,  come da provvedimenti  dirigenziali  RUAD n.  1330  del  27.07.2022,  RUAD n. 
1353 del 29.07.2022, RUAD n. 1354 del 29.07.2022 e RUAD Nn 1413 del 09.08.0222; 



ATTESO CHE:
per dare al percorso fino a qui compiuto una efficacia anche in relazione ai risultati raggiunti 
e  anche ai  cambiamenti  che si  sono generati  sia  nelle  organizzazioni  partecipanti  sia  ai 
contesti entro i quali queste organizzazioni hanno agito e che sia possibile anche apprendere 
da questa esperienza informazioni utili a orientare gli eventuali successivi passaggi;

per queste ragioni il Servizio Comunicazione, partecipazione e innovazione sociale, che ha il 
compito di concludere questa fase del progetto anche per poter consentire al Servizio Cura, 
della  città,  che  ne  erediterà  il  percorso,  di  ipotizzare  una  nuova  strategia  di  intervento, 
intende quindi affidare ad A.I.C.CO.N., con sede legale in PIAZZALE DELLA VITTORIA 15 
FORLI' FC 47121 CF 92038810401, la continuazione e conclusione del progetto.
L’associazione A.I.C.CO.N. è stata quindi individuata per la sua elevata professionalità nel 
settore della ricerca sul terzo settore e attività no profit oltre che per la conoscenza acquisita 
proprio nei processi di trasformazione generativa e anche in ragione della messa a punto di 
un modello di valutazione dell’impatto sociale, basato proprio sul concetto di cambiamento 
prodotto sia nelle organizzazioni che negli ecosistemi in cui operano; (si veda a tal fine  il 
documento  https://www.aiccon.it/pubblicazione/valutazione-impatto-sociale-come-pratica-
trasformativa/)
A.I.C.CO.N. (Associazione Italiana per la Promozione della Cultura della Cooperazione e del 
Non  Profit)  è  un  Centro  Studi  promosso  dall’Università  di  Bologna,  dall’Alleanza  delle 
Cooperative  Italiane  e  da  numerose  realtà,  pubbliche  e  private,  operanti  nell’ambito 
dell’Economia Sociale, con sede presso la Scuola di Economia, Management e Statistica di 
Forlì – Università di Bologna.
AICCON  è  riuscita  in  questi  anni  a  divenire  un  punto  di  riferimento  scientifico  grazie 
all’importanza delle iniziative realizzate ed alla continua attività di formazione e ricerca sui 
temi più rilevanti  per il  mondo della Cooperazione,  del Non Profit  e dell’Economia Civile, 
svolte in costante rapporto con la comunità accademica e le realtà del Terzo Settore.

L’affidamento si prefigge il raggiungimento di due obiettivi:  
1.  creare un framework per la valutazione degli impatti attesi dalla trasformazione dei centri 
sociali in case di quartiere, così da dare ai centri sociali uno strumento di valutazione della 
propria  capacità  d’azione  e  al  Comune  uno  strumento  di  valutazione  dell’effettivo 
raggiungimento degli obiettivi che questa politica pubblica intende perseguire;
2.  creare  l’occasione,  con  la  trasformazione  dei  centri  sociali  in  case  di  quartiere,  per 
rimettere  a  punto  gli  stessi  strumenti  di  intervento  di  cui  l’amministrazione  dispone, 
riallineando l’azione pubblica alla mission dei nuovi soggetti;

Pertanto con PEC n.  PG 2025/289990 del 5/12/2025 A.I.C.CO.N, su nostra richiesta, ha 
presentato la sua offerta per l’Individuazione di  un insieme di strumenti  e modalità per il 
supporto  delle  esperienze  territoriali  da  parte  del  policy  maker,  non  esclusivamente  di 
carattere economico e anche oltre la logica del bando.
Importo dell’offerta 10.000 Euro + iva ( 12.200,00 Euro lordi);

L’Associazione al termine dell’attività dovrà  quindi produrre un rapporto di analisi che:
1. contestualizzi all’interno della cornice di senso l’operazione di recupero di informazioni e 
date elaborate nei mesi precedenti;
2.  elabori  una  riflessione  su  quanto  emerso  in  termini  di  valutazione  e  argomentazione 
sull’impatto prodotto dalle case di quartiere e dai servizi di startup resi in questo percorso di 
trasformazione e in questa prima fase
3. dia indicazioni precise ai policy makers per capire come ridefinire o allineare l’intervento 
pubblico non solo rispetto alle case di quartiere ma più in generale nell’ambito del nuovo 
mandato  amministrativo  che,  all’interno  dell’area  della  cura,  intende  potenziare  e 
razionalizzare  la  presenza  dell’amministrazione  nei  quartieri  e  la  costruzione  di  reti 
relazionali in grado di intercettare meglio i bisogni delle comunità di riferimento.

Dato inoltre che



• Il Comune di Reggio Emilia ha partecipato come partner al progetto europeo SECUI 
(Social  and  Ecological  Change  though  Urban  Interventions),  finanziato  dal 
programma Erasmus +, che promuove lo scambio di buone pratiche e la creazione di 
partnership per condividere esperienze, metodologie e casi di successo su temi della 
lotta  al  cambiamento  climatico  e  sull’inclusività  attraverso nuove politiche  urbane, 
contribuendo  alla  creazione  di  ambienti  che promuovano  l'equità  e  rispondano ai 
bisogni di tutti.

• Principale obiettivo del progetto è stato quello di far conoscere a organizzazioni del 
territorio, enti locali e cittadini il potenziale che la creazione di spazi urbani destinati 
all’educazione degli adulti può avere nel mitigare le differenze sociali e nel favorire 
l'impegno della comunità. 

• Tra gli obiettivi del progetto vi era quello di creare spazi urbani per la formazione degli 
adulti valorizzando il potenziale di spazi urbani inutilizzati o sottoutilizzati.

• Il progetto, ormai chiuso ha dei fondi residuali da utilizzare per finalità simili  come 
l’analisi oggetto del servizio richiesto;

Pertanto, preso atto:
 che,  in  data 01/01/2024 è entrato in vigore l’art.  19 del  D.Lgs.  n.  36/2023 che ha 

prescritto per le stazioni appaltanti l’obbligo di assicurare la digitalizzazione del ciclo 
di  vita  dei  contratti  nel  rispetto  dei  principi  e  delle  disposizioni  del  codice 
dell'amministrazione digitale e che da tale data, l’acquisizione del CIG viene effettuata 
direttamente  dalle  piattaforme  di  approvvigionamento  digitale  certificate  che 
gestiscono il ciclo di vita del contratto, mediante lo scambio di dati e informazioni con 
la BDNCP;

 che il  MIT,  con pareri n.  2961 del 29/10/2024 e n. 3218 del 30/01/2025 ha stabilito 
che,  per  gli  affidamenti  tra  i  5.000  ed  i  140.000  euro,  può  essere  considerato 
equivalente l’uso di  un “sistema telematico messo a disposizione dalla  centrale di 
competenza regionale” con la PAD in uso presso la stazione appaltante;

 che  in  corso  di  indagine  per  l’affidamento  del  servizio  in  oggetto,  questa 
Amministrazione è tenuta ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi 
quadro messi a disposizione da Consip e dalle Centrali di committenza regionali di 
riferimento;

 che  l’art.  225,  comma  2,  del  D.  Lgs.  n.  36/2023  obbliga  dal 01/01/2024 le 
amministrazioni ad utilizzare le procedure di acquisto disponibili sulle piattaforme ai 
sensi dell’art. 22 degli artt. 25 e 26 del D. Lgs. n. 36/2023;

 che per il presente affidamento diretto, si è proceduto all’acquisizione del CIG sulla 
piattaforma SATER con CIG B97F587FF3

Dato atto:

che,  ad  avvenuta  approvazione  del  presente  provvedimento,  il  relativo  perfezionamento 
contrattuale, avverrà mediante contratto;

Considerato che:

in base al  1 comma dell’art.  50, lett.  b)  è possibile  procedere ad affidamento diretto dei 
servizi  di  importo  inferiore  a  140.000  euro,  anche  senza  consultazione  di  più  operatori 
economici,  assicurando che siano scelti  soggetti  in possesso di  documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;

Considerato che:

le attività per cui vengono attivati i seguenti affidamenti rientrano nelle funzioni del Servizio 
Comunicazione e così le spese volte ad assicurare il normale funzionamento del servizio e 
dell’Ente che rientrano nel PD 1501 “Comunicazione istituzionale” e nel PG 1555 “Piano di 
comunicazione Centro storico” del PEG 2025;



per  la  realizzazione  del  progetto  verranno  utilizzati  anche  parte  dei  fondi  residuali  del 
progetto europeo S.E.C.U.I.;

visto il  Documento Unico di  Programmazione (DUP) che contiene le  linee di  mandato e 
definisce  gli  obiettivi  e  i  progetti  che  l’Amministrazione  intende  raggiungere  nell’arco 
temporale 2025-2029.

dato atto che ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 la responsabile del procedimento 
(RUP) è individuato nella persona della dirigente del Servizio Comunicazione partecipazione 
e innovazione sociale,  Dott.ssa Nicoletta Levi;

alla luce della nuova normativa sugli appalti, il d.lgs 36/2023 che ha snellito le procedure di 
selezione dei fornitori permettendo anche ex art. 50, lett. A di poter affidare attraverso un 
affidamento diretto anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle  prestazioni  contrattuali  anche individuati  tra  gli  iscritti  in  elenchi  o albi  istituiti  dalla 
stazione appaltante;

alla  luce dell’allegato I.1 del d.lgs.  36/2023 che definisce,  all’art.  3,  comma 1,  lettera d), 
l’affidamento  diretto  come “l’affidamento  del  contratto  senza  una  procedura  di  gara,  nel 
quale,  anche nel caso di  previo interpello  di  più operatori economici,  la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’art. 50, comma 1, lettera a) e b), del codice e dei requisiti  
generali o speciali previsti dal medesimo codice”;

considerato  che  in  tema  di  imposta  di  bollo  in  materia  di  contratti  pubblici,  si  rende 
applicabile quanto disposto all’allegato I.4, comma 2 del d.lgs. 36/2023, secondo cui sono 
esenti dall’imposta gli affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro;

in conformità di quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’art. 106;

con riferimento a quanto disposto dall’art.  53, comma 4,  d.lgs.  36/2023,  si  ritiene di  non 
richiedere la garanzia definitiva per la fornitura in parola, in considerazione del ridotto valore 
economico della stessa e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede 
di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla stazione appaltante;

ai  sensi  del  comma 1,  dell’art.  52,  del  Nuovo Codice dei  Contratti  è previsto che “Nelle 
procedure di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettera a) e b), di importo inferiore a 
40.000  euro,  gli  operatori  attestano  con  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  il 
possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesi. La stazione appaltante 
verifica  le  dichiarazioni,  anche previo  sorteggio  di  un campione individuato  con modalità 
predeterminate ogni anno”;

controllati in forma preventiva il DURC e le annotazioni ANAC del fornitori suindicati;

nel rispetto del bollettino di rotazione del comune di Reggio Emilia;

Dato  atto  che  tale  attività  rientra  tra  gli  obiettivi  di  cui  al  PEG  2025  del  Servizio 
Comunicazione,  in  particolare  il  PD  1501  per  quanto  riguarda  la  gestione  dei  piani  di 
comunicazione dedicati agli obiettivi prioritari e non del Comune;

di dare atto che ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. n. 36/2023 e l’Allegato I.2, del D.Lgs. 36/2023 
sull’Attività del RUP, la responsabile  del procedimento (RUP) è individuato nella persona 
della  dirigente del Servizio Comunicazione partecipazione e innovazione sociale Dott.ssa 
Nicoletta Levi;

Visti:

    • il T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 
agosto 2000, ed in particolare gli articoli 107 e 192;

    • il D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare l’art. 26, comma 6;



    • il D.Lgs. 136/2023 art. 50 e 76;

    • il D.P.R. n. 207/2010 regolamento attuativo del Codice dei contratti, per le parti ancora in 
vigore

    • l’art. 26 della legge n. 488/1999;

    • visto l’art. 18  del Decreto lgs. 36/2023 che dispone la possibilità di stipulare  mediante 
scrittura privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante 
corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche  tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi  elettronici  di  recapito  certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014.

Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, parere 
favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa come prescritto 
dall’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000;

preso atto altresì che il responsabile del procedimento ha recepito le autodichiarazioni sul 
possesso dei requisiti di natura generale di cui all’art. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023 e ha 
recepito la regolarità  dei DURC e le annotazioni ANAC;

DETERMINA

per  le  motivazioni  e  finalità  indicate  in  narrativa,  che  qui  si  intendono  richiamate 
integralmente, dando atto che le stesse assolvono a quanto previsto dall'art. 192 del D.Lgs. 
n.  267/200  “Determinazioni  a  contrattare  e  relative  procedure”  di  impegnare  la  spesa 
complessiva di  12.200,00 Euro lordi alla A.I.C.CO.N. con sede legale in PIAZZALE DELLA 
VITTORIA  15  FORLI'  FC  47121  CF  92038810401,  la  continuazione  e  conclusione  del 
progetto

di impegnare 9.213,08 Euro  di impegnare gli  importi lordi suindicati,  con imputazione alla 
Missione 01 Programma 01 Titolo 01, codice del piano dei conti integrato 1.03.02.02.004 
“Pubblicità”  – del  Bilancio  2025-2027 -  annualità  2025 -  al  capitolo  3305 del  PEG 2025 
denominato   “Gestione  attività  e  servizi  comunicazione  con  i  cittadini”,  codice  prodotto 
2025_PD_1501 “Comunicazione Istituzionale”, centro di costo 0104, non rilevanti ai fini della 
contabilità ambientale -  codice Modalità di gestione Conto annuale 002; 

di impegnare 1.819,02 Euro con imputazione  al Titolo 1, codice del piano dei conti integrato 
01.03.02.99.000 del Bilancio 2025/2027 Annualità 2025, al capitolo finalizzato 28462/50 del 
PEG  2025,  denominato  “  PRESTAZIONE  DI  SERVIZI  VARI  PER  REALIZZAZIONE 
PROGETTO  "S.E.C.U.I."  APPLICAZIONE  AVANZO  VINCOLATO  ===VEGG.  CAP/E 
8462===”,  Progetto PEG 2025_PG_2945 “PROGETTO EUROPEO S.E.C.U.I.  “,  centro di 
costo 0217,  codice  unico  di  progetto CUP J89G24000000006 ,  Modalità  di  gestione del 
conto annuale 002;

di utilizzare per la parte residua l’impegno n. 2025/ 5945 di Euro 1.167,90; 

di dare atto che l’azienda è  stata preventivamente informata che non sussistono rischi da 
interferenza e che il costo della sicurezza è pertanto pari a zero;

di  disporre  che  il  pagamento  verrà  effettuato  a  seguito  di  presentazione  di  fattura 
debitamente controllata in ordine alla regolarità formale e fiscale e ottemperando a quanto 
disposto dalla normativa relativa all'obbligo della fatturazione elettronica e della tracciabilità 
dei pagamenti;

di  adempiere  agli  obblighi  di  pubblicità  di  cui  agli  art.  23  e 37 di  cui  al  D.Lgs.  33/2013 
(Decreto trasparenza);



che in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 della Legge n. 
136/2010, come modificato con Decreto Legge n. 187/2010 convertito in Legge n. 217/2010, 
il Codici Identificativi di Gara (C.I.G.) è B97F587FF3 

che,  ad  avvenuta  approvazione  del  presente  provvedimento,  il  relativo  perfezionamento 
contrattuale, avverrà mediante contratto;

di dare infine atto che ii suindicati impegni di spesa, ricadendo nelle spese di comunicazione 
ex art. 1, comma 173, della L. 266/2005 (finanziaria 2006), essendo di importo superiore ai 
5.000,00 Euro dovrà essere inoltrati alla competente Sezione della Corte dei Conti;

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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